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“
Nessuna
predica è più edificante del buon esempio” (San Giovanni
Bosco)


  
“
Tutti
quelli i quali salvano un’anima, si assicurano la salvezza
dell’anima propria” (San Giovanni Bosco)



  

    
"Confessatevi
come se la vostra confessione fosse l’ultima della vita" (San
Giovanni Bosco)
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Mi
ha fatto particolarmente piacere lavorare a questa nuova edizione
di
uno dei più interessanti classici della spiritualità cattolica
scritto da un grande santo quale fu San Giovanni Bosco. E tanto più
perchè il tema di questo interessante trattato è dedicato
all’Angelo custode, che nella sua generosa bontà Dio volle
assegnare a ciascun uomo affinchè lo istruisca, vigili su di lui e
lo protegga nei pericoli.



  
Che
ci crediate o no poco importa! Il vostro Angelo è lì con voi per
tutto il tempo della vostra vita e si adopera perchè voi viviate
questo pellegrinaggio terreno nel miglior modo possibile per
guadagnare la Patria Celeste. Egli è potentissimo e basta solo che
lo invochaimo perchè ci presti soccorso nelle difficoltà e nelle
avversità.



  
Purtroppo
l’Angelo custode da tanta gente è considerato una mera leggenda,
una specie di favola che si racconta ai bambini e che poi non trova
corrispondenza nella vita reale. Eppure, vi sono numerose
testimonianze dei loro interventi. La bibliografia sull’argomento è
davvero nutrita e tanti scrittori si sono occupati del Celeste
Guardiano della anime citando episodi davvero molto toccanti
davanti
ai quali è difficile rimanere indifferenti.



Io
stesso, alcuni anni fa scrissi un breve Trattato dedicato ai
celesti
spiriti citando testimonianze di persone che ne avevano
sperimentato
l’efficacia del loro intervento. Se vi interessa leggere quel libro
ricordo che è disponibile in tutti gli Store della rete. Si
intitola
“Breve Trattato
sugli Angeli e sul mondo degli spiriti”.


 




  
Rileggendo
queste pagine per apportare le opportune modifiche e ripresentare
l’opera nella forma linguistica dell’italiano corrente, mi sono
imbattuto in alcuni punti davvero intensi e commoventi, che
certamente mettono in risalto la potente intercessione e l’aiuto
provvidente del nostro Guardiano Celeste che non manca mai di
vegliare su di noi. Il suo intervento è da molti ritenuto davvero
qualcosa di straordinario.



  
In
questo breve Trattato, il santo autore Giovanni Bosco, spiega con
dovizia di particolari la loro natura e le modalità degli
interventi
angelici e insegna ai lettori quanto sia importante riservare una
speciale devozione al puro spirito tutelare citando utili esempi
pratici, preghiere e pratiche di pietà per mostrare agli Angeli del
Cielo il nostro amore e la nostra riconoscenza per ciò che fanno
ogni giorno per noi.



  
Nelle
pagine finali del libro, una canzoncina a mò di inno dedicata
all’Angelo custode e alcune preghiere ai celesti spiriti per
coltivare una sincera devozione al nostro celeste protettore
terreno
che Dio nella sua bontà ci ha messo al nostro fianco fin dalla
nascita.



  
Il
curatore.

                    
                

                
            

            
        

    


Brevi note biografiche dell’autore






Giovanni Bosco nasce a Castelnuovo
d’Asti il 16 agosto 1815 da una famiglia di contadini. Il padre,
Francesco Bosco, lo lascia orfano a soli due anni, e Margherita
Occhiena si trova da sola ad allevare Antonio, Giuseppe e
Giovannino. Con dolce fermezza, unita a una fede senza confini,
Margherita, saggia educatrice, fa della sua famiglia una chiesa
domestica. Giovanni comincia a sentire sin da piccolo il desiderio
di diventare sacerdote. Raccontò di aver fatto un sogno a nove
anni, che gli rivelò la sua missione: ”Renditi umile, forte e
robusto”, gli disse una donna splendente come il sole, ”e quello
che vedi succedere di questi lupi che si trasformano in agnelli, tu
lo farai per i miei figli. Io ti farò da maestra. A suo tempo tutto
comprenderai”.


Fin da ragazzo Giovanni
cominciò a intrattenere i suoi compagni con giochi di prestigio,
imparati con duro allenamento, alternati a lavoro e preghiera.
L’anziano don Calosso lo iniziò agli studi sacerdotali, che dovette
affrontare con fatica, fino a lasciare la sua casa per
l’opposizione del fratello Antonio. Egli voleva che Giovanni
lavorasse i campi.


Seminarista a Chieri, ideò la
Società dell’Allegria, che raccoglieva i giovani della cittadina.
Nel giugno del 1841 venne ordinato sacerdote. Il suo direttore
spirituale, don Cafasso, gli consiglia di perfezionare gli studi
nel convitto ecclesiastico. Intanto don Bosco raccoglie intorno a
sé i primi ragazzi, e organizza un oratorio festivo, inizialmente
itinerante e poi stabile a Valdocco. Margherita, ormai anziana,
accetta di venire a Torino ad aiutarlo, e diventa per i ragazzi
”mamma Margherita”. Don Bosco comincia a dare ricovero agli orfani
senza tetto. Insegna loro un lavoro e ad amare il Signore, canta,
gioca e prega con loro. Dai primi ragazzi arrivano anche i primi
collaboratori. Si sviluppa così quel famoso metodo educativo,
chiamato Sistema Preventivo:




“
State con i ragazzi, prevenite
il peccato con ragione, religione e amorevolezza. Diventate santi,
educatori di santi. I nostri ragazzi si accorgano di essere
amati”.


I primi collaboratori diventano
col tempo, grazie anche all’aiuto del Papa Pio IX, una
Congregazione che mira alla salvezza della gioventù, combattendo
tutte le povertà e facendo proprio il motto: Dammi le anime, e
tieniti tutto il resto. Il giovane Domenico Savio è il primo frutto
del sistema preventivo. Maria Ausiliatrice, che sempre sostenne don
Bosco nella sua opera, gli ottenne numerosissime grazie, anche
straordinarie, e il denaro necessario per tutte le sue imprese. Lo
aiutò anche nella costruzione dell’omonima Basilica. Con l’aiuto di
santa Maria Domenica Mazzarello fondò l’Istituto delle Figlie di
Maria Ausiliatrice. Insieme ai benefattori e ai laici impegnati
diede vita ai Cooperatori Salesiani. Don Bosco morì logorato dal
lavoro a 72 anni, il 31 gennaio 1888. Oggi la famiglia salesiana è
presente in tutto il mondo. Il Papa Giovanni Paolo II nel
centenario della morte l’ha dichiarato Padre e Maestro della
gioventù.





BEATIFICATO IL 2 GIUGNO 1929 DA
PIO XI</ [...]
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